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COMUNE DI CASALNOCETO 
                Provincia di Alessandria         DELIBERAZIONE N. 5 

                           *********** 

              COPIA     

                   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

del giorno 24 Aprile 2015 

Adunanza ordinaria di prima convocazione 

 

OGGETTO: VARIAZIONE REGOLAMENTO TARI E PRESA D’ATTO TARIFFE 

PER L’ANNO 2015. 

   

                    

L’anno Duemilaquindici (2015) Addì Ventiquattro (24) del Mese di Aprile (04) alle 

ore 18.00 nella sala del Consiglio Comunale. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto Comunale e dal Testo 

Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, vennero per oggi convocati i 

componenti di questo Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

N. 

d’ord. 
COGNOME E NOME Presenti Assenti 

1 VEGEZZI Ernesto X  

2 CETTA Giuseppe X  

3 TORLASCO Emiliano X  

4 MASSIGLIA Rosanna  X 

5 CAGNIN Mario X  

6 COSTA Emanuele X  

7 CAPRA Enrica X  

8 ROVELLI Stefania X  

9 FIGINI Silvia X  

10 CONCATTI Davide X  

11 ZAMPROGNA Francesco X  

 TOTALI 10 1 
 

Con la partecipazione del Sig. PARODI Dr. Alessandro Segretario Generale.  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. VEGEZZI Ing. Ernesto nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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IPARERI ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE  

REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Prof. Giuseppe Cetta  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

 l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, ha istituito 

l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale 

propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 

articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore 

che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore; 

 il nuovo tributo TARI copre integralmente i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti a carico dell’utilizzatore; 

 ai fini della determinazione della tariffa viene redatto un piano finanziario, 

avendo a riferimento i dati forniti dai soggetti gestori del servizio stesso, 

integrati dai costi interni sostenuti dall’ente;  

 sulla base di tali dati, analizzando i costi fissi e variabili, oltre che i dati relativi 

alle produzione delle quantità di rifiuti tra utenze domestiche e utenze non 

domestiche (attività produttive) sono state elaborate le tariffe, suddividendo il 

gettito presunto tra utenze domestiche e quelle non domestiche; 

 

Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito della 

disciplina della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della 

TARI; 

 

Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune determina, con 

regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la 

disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la TARI:  

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 

rifiuti;  

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;  
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5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;  

 

 

 

Visti i commi 659 e 660 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con 

regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può 

prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:  

a) abitazioni con unico occupante;  

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

oltre ad ulteriori riduzioni ed esenzioni, rispetto a quelle elencate, la cui copertura può essere 

disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite del 7 per 

cento del costo complessivo del servizio e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del Comune; 

 

Visto l’art. 52 del D. Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 

dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 

dei contribuenti; 

 

Richiamato  l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe 

e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi 

pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

 

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169, Legge 27 dicembre 

2006 n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno»; 

 

Visto il Decreto del Ministero dell’interno del 16 marzo 2015, il quale ha disposto che il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2015 è 

differito al 31 maggio 2015; 

 

Visto il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti “TARI”, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 01/04/2014; 

 

Atteso che occorre precisare, nel Regolamento suindicato, : 
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A)  nell’art. 16 Riduzioni per le utenze domestiche 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze 

domestiche dei non residenti,  che si trovano nelle seguenti condizioni:  

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a circa 50 giorni nell’anno solare: riduzione del 50 %. Se l’abitazione non è 

utilizzata la tariffa si applica su un presunto solo occupante. Se l’abitazione è utilizzata 

fino a 50 giorni la tariffa si applica a due presunti occupanti;  

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di nove mesi 

all'anno, all'estero: riduzione del 60 %.  

c) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, da 50 

a 100 giorni nell’anno solare: riduzione del 30%; 

d) abitazioni non utilizzate ma comunque ammobiliate, con solo l’utenza dell’acqua potabile: 

riduzione del 80% 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 

condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione 

della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della 

relativa dichiarazione. La riduzione di cui alla lettera a) si applica anche in mancanza di 

specifica dichiarazione.  

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno 

le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

B) Per le famiglie oltre i 5 componenti si applica la tariffa relativa a quelle di 5 

componenti  
 

Visto il piano finanziario 2015 del servizio di gestione dei rifiuti urbani, indicante i costi di 

raccolta, smaltimento, nonché i costi indivisibili sostenuti direttamente dall’ente; 

 

Tenuto conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 

Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, 

e dell’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 

dicembre 2011 n. 214 e s.m.i., ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del 

contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti 

la specifica materia ; 

 

Acquisito il parere di regolarità tecnica e di controllo preventivo amministrativo del 

responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL 267/2000 e 

dell’art. 4 del vigente Regolamento comunale sulla disciplina dei Controlli interni; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese, essendo presenti e votanti n. 10 

Consiglieri; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

2. di approvare le precisazioni in premessa da inserire nell’art. 16 del Regolamento 

Comunale TARI 
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3. di approvare l’allegato piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 

2015, redatto dall’ufficio tributi dell’ente sulla base dei costi comunicati dalle ditte 

affidatarie della gestione del servizio di igiene urbana (Gestione Ambiente S.p.A., 

S.R.T. S.p.A., C.S.R.) e tenuto conto anche del Comune (spazzamento strade, 

personale, software…ecc); 

4. di approvare le tariffe della tassa rifiuti “TARI” anno 2015, come risultanti da prospetto 

allegato ; 

5. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 

gennaio 2015; 

6. di stabilire che il versamento della predetta tassa per l’anno 2015 sia effettuato in n. 3 

rate, aventi le seguenti scadenze: 

rata 1: 15 MAGGIO 2015 

rata 2: 15 SETTEMBRE 2015 

rata 3: 30 OTTOBRE 2015  

7. di inviare la presente deliberazione tariffaria, al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

8. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile con votazione 

separata ed unanime ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
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Gestione Rifiuti BILANCIO 2015 

IN EURO (I.V.A. inclusa) 
Comune di CASALNOCETO      

COSTI  PARTE FISSA 
PARTE 

VARIABILE 
TOTALE 

  0% 100%   

Costi vari (sia fissi che variabili) 0,00 0,00 0,00 

CSL – Costi di spazzamento e lavaggio delle strade 15.701,40   15.701,40 

CARC – Costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del 

contenzioso 1.000,00   1.000,00 

CGG – Costi generali di gestione (compresi quelli relativi al personale in misura 

non inferiore al 50% del loro ammontare) 27.577,00   27.577,00 

CCD – Costi comuni diversi 6.000,00   6.000,00 

AC – Altri costi operativi di gestione 1.221,60   1.221,60 

CK – Costi d’uso del capitale (ammortamenti, accantonamenti, remunerazione 

del capitale investito) 0,00     

CRT – Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani   71.700,00 71.700,00 

CTS – Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani   76.800,00 76.800,00 

CRD – Costi di raccolta differenziata per materiale   0,00 0,00 

CTR – Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della vendita di 

materiale ed energia derivante dai rifiuti   0,00 0,00 

  

 

    

SOMMANO 51.500,00 148.500,00 200.000,00 

  25,75% 74,25% 100,00% 

    % COPERTURA 2014 

  
100% 

    PREVISIONE ENTRATA     200.000,00 

RIDUZIONI  PREVISTE DA REGOLAMENTO     25.000,00 

MAGGIORI ENTRATE ANNO PRECEDENTE     0,00 

ENTRATA TEORICA 57.937,50 167.062,50 225.000,00 

    

    UTENZE DOMESTICHE 32.271,19 95.225,63 127.496,81 

% su totale di colonna 55,70% 57,00% 56,67% 

% su totale utenze domestiche 25,31% 74,69% 100,00% 

    UTENZE NON DOMESTICHE 25.666,31 73.507,50 99.173,81 

% su totale di colonna 44,30% 44,00% 44,08% 

% su totale utenze non domestiche 25,88% 74,12% 100,00% 
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QUANTITATIVI RIFIUTI ANNO 2014 

   Kg % 

 TOTALE R.S.U.             614.430    

 DA AREE PUBBLICHE DA DETRARRE                         -  0,00% 

 A CARICO UTENZE               614.430    

 UTENZE NON DOMESTICHE                264.000  44,00% 

 UTENZE DOMESTICHE                350.430  57,00% 

 INDICE CORREZIONE KG. NON DOMESTICHE   0,50 

 

    OCCUPANTI NON RESIDENTI 3  

  AREA GEOGRAFICA Nord 

  ABITANTI >5000 NO 

  ULTIMO ANNO APPLICAZIONE TASSA 2012 

  
ALIQUOTA E.C.A. 2012 10% 

  ADDIZIONALE PROVINCIALE 5% 
   

Famiglie

Numero 

nuclei 

famigliari

Superficie totale 

abitazioni

Quote 

Famiglia

Superficie 

media 

abitazioni

Coefficiente 

attribuzione 

parte        

fissa

Coefficiente 

attribuzione 

parte variabile 

QUOTA 

FISSA

QUOTA 

FISSA 

MEDIA

QUOTA 

VARIABILE per 

FAMIGLIA

QUOTA 

VARIABILE per   

PERSONA

TARIFFA 

MEDIA

n m
2

% m
2

Ka Kb Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/Utenza Euro/ Persona Euro/Utenza

Nord 132,276184

Famiglie di 1 componente 242 26.196,00 40,5% 112,9 0,84 0,60 0,370504 41,83       79,37                79,37                121,20              

Famiglie di 2 componenti 172 21.786,00 31,6% 120,4 0,98 1,40 0,432254 52,03       185,19              92,59                237,21              

Famiglie di 3 componenti 97 10.155,00 15,9% 111,6 1,08 1,80 0,476362 53,16       238,10              79,37                291,26              

Famiglie di 4 componenti 51 6.307,00 9,2% 119,0 1,16 2,20 0,511648 60,89       291,01              72,75                351,89              

Famiglie di 5 componenti 15 2.020,00 2,6% 134,7 1,24 2,90 0,546934 73,65       383,60              76,72                457,25              

Famiglie di 6 o più componenti 0 155,00 0,2% 155,0 1,30 3,40 0,573398 88,88       449,74              74,96                538,62              

Non residenti o locali tenuti a 

disposizione 0 0,00 0,0% 0,0 1,08 1,80 0,476362 -              238,10              79,37                238,10              

Superfici domestiche accessorie 295 11.080,00 36,3% 32,1 0,84 0,00 0,370504 11,90       -                    - 11,90                

Totale 872 77.699,00 100% 89,1 Media 0,485183 Media 79,29              

Comune di CASALNOCETO
0

UTENZE DOMESTICHE

 
 

 



8 

QUOTA FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE

Categoria Numero oggetti 

categoria

Superficie 

totale  categoria Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/m
2

n m
2

Coef Nord Coef Nord Quv*Kd QF+QV

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3                        240,00               max 0,51 max 4,20 0,304827 0,877806 1,182633

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2                        800,00               max 0,80 max 6,55 0,478161 1,368959 1,847120

3 Stabilimenti balneari -                         -                     max 0,63 max 5,20 0,376551 1,086807 1,463359

4 Esposizioni, autosaloni -                         -                     max 0,43 max 3,55 0,257011 0,741955 0,998966

5 Alberghi con ristorante -                         -                     max 1,33 max 10,93 0,794942 2,284386 3,079328

6 Alberghi senza ristorante -                         -                     max 0,91 max 7,49 0,543908 1,565421 2,109328

7 Case di cura e riposo 3                        26.000,00          max 1,00 max 8,19 0,597701 1,711722 2,309422

8 Uffici, agenzie, studi professionali 6                        433,00               max 1,13 max 9,30 0,675402 1,943713 2,619115

9 Banche ed istituti di credito 1                        85,00                 max 0,58 max 4,78 0,346666 0,999027 1,345693

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli -                         -                     max 1,11 max 9,12 0,663448 1,906093 2,569541

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2                        118,00               max 1,52 max 12,45 0,908505 2,602068 3,510573

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 2                        550,00               max 1,04 max 8,50 0,621609 1,776512 2,398121

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2                        600,00               max 1,16 max 9,48 0,693333 1,981334 2,674666

14 Attività industriali con capannoni di produzione 2                        2.500,00            max 0,91 max 7,50 0,543908 1,567511 2,111418

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 3                        450,00               max 1,09 max 8,92 0,651494 1,864293 2,515787

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6                        620,00               min 4,84 min 39,67 2,892871 8,291087 11,183958

17 Bar, caffè, pasticceria 4                        175,00               min 3,64 min 29,82 2,175630 6,232423 8,408053

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2                        110,00               max 2,38 max 19,55 1,422528 4,085978 5,508506

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 5                        410,00               max 2,61 max 21,41 1,559999 4,474721 6,034720

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio -                         -                     min 6,06 min 49,72 3,622066 10,391552 14,013618

21 Discoteche, night club -                         -                     max 1,64 max 13,45 0,980229 2,811069 3,791298

22 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4                        10.295,00          max 0,60 max 4,90 0,358620 1,024107 1,382727

23 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 4                        190,00               max 1,48 max 12,12 0,884597 2,533097 3,417694

24  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

25  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

26  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

27  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

28  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

29  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

30  - -                         -                     max 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

31 Attività che utilizzano l'isola ecologica -                         -                     ad-hoc 0,00 ad-hoc 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

Totale 51 43.576,00

Comune di CASALNOCETO
0

UTENZE NON DOMESTICHE

Kc Kd
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

                   IL PRESIDENTE             IL SEGRETARIO GENERALE 

   F.to Ing. Ernesto Vegezzi                                         F.to Dr. Alessandro Parodi  

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno ___________ 

per rimanervi per quindici giorni consecutivi (Art. 124,c.1, del T.U. 18.08.2000, n. 267 e 

s.i.m.) 

        IL SEGRETARIO GENERALE 

   F.to Dr. Alessandro Parodi 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

- è divenuta esecutiva il giorno ___________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 

134,c.3, del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

- è stata affissa all’Albo Pretorio comunale come prescritto dall’Art. 124,c.1, del T.U. 

18.08.2000, n. 267 e s.i.m., per quindici giorni consecutivi dal __________ al 

_____________ senza opposizioni. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                   Dr. Alessandro Parodi 

        _____________________________

                  

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                   Dr. Alessandro Parodi 

  


